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Condanna confermata al presidente (4 anni di sospensione) per il caso-Dundee 

Roma innocente, Viola no 
L'Uefa rida l'Europa ai giali or ossi 

W^x*-*'Ky *-- l'I 

Nostro servizio 
ZURIGO — La Roma ritro
va spazio in Europa. Nella 
prossima stagione potrà re* 
golarmente prendere parte 
alla Coppa delle Coppe. Il 
perdono è arrivato dal 
Grand Jury d'appello, un 
po' la Corte federale della 
Federcalcio italiana, che ha 
ritenuto la società priva di 
responsabilità nel tentativo 
di corruzione del presiden
te Viola in relazione alla 
partita di Coppa del cam
pioni Roma-Dundee. Al po
sto della squalifica di un 
anno dalle competizioni uf
ficiali europee, una multa 
di 170 milioni. 

Se generosa e comprensi
va è slata nei confronti del
la società, non altrettanto il 
Grand Jury è stato nel con
fronti del presidente della 
Roma Adlno Viola. Per lui 
neanche una riduzione. Gli 
è stata confermata la squa
lifica Inflittagli dalla com
missione di controllo e che 
avrà termine l'il giugno 
del 1990. Tutto sommato 
una conclusione soddisfa
cente, una conclusione che 
il presidente della Roma e i 
suoi legali avrebbero sotto
scritto in qualsiasi momen
to. In fin dei conti Viola 
non avrà voce in capitolo 

nell'ambito dell'attività uf
ficiale dell'Uefa, mentre ne 
avrà per il calcio italiano, 
cosa che a lui preme di più. 

«Per la Roma questo ed 
altro — ha esclamato rag
giante il presidente della 
Roma appena conosciuta 
la sentenza —, sono felicis
simo per la società di cui 
sono presidente e nella qua
le mi identifico. Il tempo è 
galantuomo*. 

Per lei però nessuna ri
duzione. 

«In cambio della Roma in 
Coppa avrei accettato an
che 80 anni di squalifica». 

La notizia della riammis
sione della Roma nelle cop
pe europee è stata accolta 
con grande soddisfazione 
negli ambienti calcistici 
italiani. Il presidente della 
Federcalcio Sordlllo ha af
fermato che era sicuro che 
in sede di appello sarebbe 
prevalso 11 buon senso e 
quindi un criterio meno pu
nitivo. 

«In effetti — ha detto — 
la decisione non punisce i 
tifosi romanisti e tantome
no la federazione». Sven 
Goran Eriksson è stato il 
primo ad essere informato 
dell'esito positivo del ricor
so. La notizia è arrivata co
me una liberazione, dopo 

una mattinata trascorsa In 
ansia. 

«È chiaro che sono feli
cissimo, perché quello di di
sputare una delle coppe era 
nei miei obiettivi. Ora pre
parerò con più serenità gli 
altri. Comunque tengo a 
sottolineare che anche sen
za coppe sarei rimasto vo
lentieri a Roma. Avrei avu
to dentro anche più rab
bia». 

•Meglio che ci sia dentro 
anche la Roma — ha sotto
lineato Rino Marchesi, 
neoallenatore della Juven
tus — il calcio italiano dopo 
il mundlal ha bisogno di ri
conquistare credibilità e 
valori, la Roma insieme al
le altre squadre può contri
buire a questa rivalità». 

«La Roma potrà avere 
quello che è stata capace di 
guadagnare con un cam
pionato strepitoso sul cam
p o — è stata la considera
zione di Roberto Clagluna 
ex allenatore della Roma, 
ora alla Sambenedettese 
—, è una decisione che ren
de felice i giocatori e so
prattutto il grande pubbli
co giallorosso, che non me
ritava affatto una punizio
ne così pesante». 

a. I. 

E domani a 
Coverciano 

resa dei 
conti per 
Sordillo 
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Carraro prenderà in mano il calcio italiano 

ROMA — Il calcio sembra davvero deciso a 
cambiar pelle. Domani a Coverciano si dovreb
be chiudere un lungo capitolo, dove non sem
pre le note liete hanno avuto il sopravvento su 
quelle negative. 

Martedì, a Milano, c'è stato l'ennesimo verti
ce, l'ultimo, prima del consiglio federale di Co
verciano in programma domani, e dal cilindro 
di questa nuova riunione è uscito il convinci
mento di un dimissionamento generale, come 
era nei desideri del «grande capo» del Foro Ita
lico, Franco Carraro. 

Praticamente il calcio cerca di ricominciare 
da zero, di liberarsi degli orpelli che l'hanno 
spinto in basso, nel tentativo di riprendere in 
fretta quota e considerazione. Nel tentativo di 
riuscire in questa impresa, che si presenta mol
to ardua, i maggiorenti imploreranno Carraro 
di prendere in mano la patata bollente e di 
occuparsene finché la situazione non si sia nor

malizzata. Salvo naturalmente ì colpi di scena, 
perché a Coverciano potrebbe anche esplodere 
qualche inatteso fuoco d'artificio. La resa di 
martedì sera da parte di Sordillo potrebbe esse
re soltanto una mossa tattica. Non va dimenti
cato che le sue risorse sono notevoli... Comun
que se tutto si dovesse svolgere secondo le previ
sioni, a Franco Carraro spetterà il compito di 
fare piazza pulita e dare un nuovo assetto al
l'intera struttura del «palazzo*. Di sicuro cadrà 
qualche testa coronata ed anche nel consiglio 
dovrebbero avvenire dei rimpasti, con l'inseri
mento dì gente nuova, pronta a portare idee 
fresche. Carraro ha già le idee abbastanza chia
re, per metterle in pratica attende domani la 
richiesta della Federcalcio. Già domani sera, 
dopo la Giunta in programma alle 18 e alla 
quale dovrebbero partecipare anche Sordillo, 
potrebbe esserci la risposta. 

Paolo Caprio 

Per Viola, presidente della Roma, un verdetto bello a metà 

Ma il presidente 
è soddisfatto... 

La Roma è salva, ed i bravi giocatori giallorossl (che con 
questa mortificante storia di corruzione tentata e fallita non 
c'entravano davvero niente)potranno rappresentare II calcio 
italiano in una competizione ambita ed Importante come la 
Coppa delle Coppe. Questo è quanto ha stabilito il giurì d'ap
pello della Uefa: e non resta, ora, che leggere i commenti di 
alcuni quotidiani della capitale (sportivi e no) che dopo la 
sentenza di primo grado s'erano scagliati contro l tribunali 
sportivi europei 'corrotti; 'compromessi» e via complimen
tando. 

La Roma è salva. Ma Viola no. Anche In appello 1 giudici 
hanno riconosciuto il presidente giallorosso colpevole di ten
tata corruzione, ritenendolo Indegno di rappresentare la so
cietà all'estero per quattro anni. Il senatore, appresa la sen
tenza, si è detto addirittura soddisfatto: ed ha aggiunto che 
avrebbe ben accolto persino una sospensione di 80 anni, pur
ché la Roma venisse riammessa alle coppe europee. Con più 
serietà, di anni di sospensione gliene sono stati confermati 
quattro. Non bastano ancora, senatore, a giustificare le sue 
dimissioni? 

Andreotti: 
Illegittimo 

blocco stranieri» 
« j 

Prende il via domani un Tour per pazzi o per eroi 
Amila Km, 23 tappe 
e cime per campioni 
che noncisono più 
E riecco il Tour de France 

col suo fascino e la sua cru
deltà, col suol miti e le sue 
leggende, maestoso e tre
mendo nel suo tracciato, il 
Tour di sempre, anzi un'edi
zione col numero 73 ancora 
più cattiva, delle precedenti, 
come se 11 ciclismo di oggi 
fosse quello di un tempo, 
quello del Coppi e del Batia
li, del Bobet, del Caul e del 
Bahamontes, degli Anquetll, 
del Glmondl e del Merckx. 
Un'avventura che comincia 
domani alla periferia di Pa
rigi col solito prologo, poi 23 
tappe e un solo giorno di ri
poso, una cavalcata di 4.095 
chilometri con quattro arrivi 
in salita e tre cronometro, i 
traguardi In altura di Super-
bagneres, del Granon, del
l'Alpe d'Huez e del Puy de 
Dome più le famose cime 
dell'Aublsque, del Vars, del 
Peyresourde. dell'lzoard, del 
Galtblere via dicendo. 

*PazzI, tre volte pazzi; ha 
detto Hinault con chiaro ri
ferimento agli organizzatori, 

al signor Goddet e al signor 
Levìtan. «Perché non si mo
dernizzano? Non slamo car
ne da macello, è inutile tirar 
fuori le storie di quarant'an-
nl fa, quando il calendario 
era un terzo del nostro lavo
ro e le medie nettamente più 
basse...». 

Per le esagerazioni del 
Tour, per un ciclismo impo
stato malamente, pieno di 
affaristi e di maneggioni, 
Bernard Hinault e Laurent 
Fignon sono finiti sotto I fer
ri del chirurgo. Tendlnlte, fu 
il responso dei medici per en
trambi: cioè ginocchi o cavi
glie fuori uso per aver spinto 
rapporti assassini, padelloni 
spezzagambe. Hinault è tor
nato sulla cresta dell'onda 
dopo un anno di tribolazioni, 
Fignon e ancora un'incogni
ta. E vedete un po' s? non è 
un Tour da umanizzare, se lo 
sport della bicicletta può 
continuare nella confusione 
di un'attività esasperante. 
Qualcuno parla dlaùeti poco 
dotati, poco seri, incapaci di 

difendere la loro bandiera, 
ma il difetto sta principal
mente nei sistema. 

Da venturi anni, quando 
parte li Tour, i tifosi italiani 
vivono di ricordi, di un libro 
d'oro nel quale troviamo le 
meravigliose doppiette di 
Ottavio Bottecchia ('24 e '25), 
di Gino Bartali ('38 e '48), di 
Fausto Coppi ('49 e '52) e i 
successi di Gastone Nenclnl 
('60) e Felice Glmondl ('65). 
Più di vent'annl senza gloria, 
senza quel pomeriggi di lu
glio in cui 11 Tour veniva se
guito con passione al mare o 
ai monti, oppure al bar sotto 
casa, la sera ad ascoltare la 
radio, il mattino sfogliando i 
giornali. Adesso è il silenzio, 
o quasi. L'ultima maglia 
gialla l'ha conquistata Mo-
ser nell'edizione 15, l'ultima 
tappa l'ha vinta il gregario 
Magrini nell'estate '83. Vin
cere una tappa al Tour fa 
clamore: il nome del corrido
re appare a tutta pagina sui 
giornali e per lui ci sarà un 
posto nei circuiti ad ingag

gio, un po' di applausi e un 
po' di quattrini. 

Il silenzio, dicevo. A casa 
Moser, a casa Visentlni, Sa-
ronnl, Argentln e tanti altri 
che potrebbero completarsi, 
che tornerebbero in patria 
con un'esperienza preziosa. 
Il Tour fa scuola, 11 Tour è 
l'università del ciclismo, ma 
è anche vero che è troppo pe
sante, che sovente è appicci
cato al Giro d'Italia, vero che 
sarebbe un altro discorso col 
ritorno alla formula delle 
squadre nazionali, vero che 
la soluzione del rebus po
trebbe trovarsi in un gran
dioso Giro d'Europa com
prendente le due prove (e con 
il colore della maglia di 'lea
der» metà gialla e metà rosa, 
come suggerisce un lettore). 
Vero che il sistema è da cor
reggere, vero che non abbia
mo più aquile, non abbiamo 
più giganti anche perché c'è 
un ciclismo che tortura i 
suoi praticanti fin dall'ado
lescenza, a cominciare dagli 
esordienti per continuare 
con gli allievi, glijuniores e i 
dilettanti. Un'infinità di ga
re In ogni categoria, una cre
scita sbagliata in tutti isensi 
e l'estrema necessità di altri 
dirigenti, di governanti do
tati di buon senso, col corag
gio di mettere in riga i pa
droni del vapore. 

Bernard Hinault protèsta, 
ma è in lizza perii trionfo dei 
Campi Elisi. Il bretone è già 
andato sul podio cinque vol
te, è alla pari con Anquetll e 
Merckx e se vince nuova
mente avrà stabilito un re
cord sensazionale. Nel pro
nostico c'è anche Lemond, 

c'è Fignon, c'è Herrera, uno 
scalatore colombiano, e fra i 
concorrenti di maggior spic
co vengono citati lo spagnolo 
Delgado, lo scozzese Mlllard, 
l'americano Hampsten e 
perfino nonno Zoetemelk. 
Non ci sarà Kelly che ha do
vuto rinunciare a causa di 
una profonda ferita alla ca
viglia, riportata al Giro della 
Svizzera. E noi? Noi saremo 
rappresentati da tre squadre: 
dalla Carrera di Bontempi, 
Leali, Cassani e Rosslgnoll, 
dell'irlandese Roche, degli 
svizzeri Zimmermann, Mae-
chler e Breu, dal danese Pe-
dersen e dei belga Schepers; 
dalla Gls-Oece di Contini, 
Giovannettl, Masclarelli, 
Magnago, Petito, Polinl, 
Pozzi, Salvador, Vanotti e 
Saivietti; dalla Malvor-Bot-
tecchla di Allocchlo, Beccla, 
Pagnln, Piccolo, Furlan e 
Bincoletto, del portoghese 
Da Silva, dello jugoslavo Ce-
rin, del brasiliano Ferraro e 
dello svizzero DUI Bundl. 
Non è molto e non è poco se 
valutiamo il tutto, non è ciò 
che vorremmo, ma per una 
miglior partecipazione si 
rendono indispensabili altri 
indirizzi e altri concetti, un 
ambiente più pulito e più in
telligente. 

In sostanza venti italiani 
sulla linea di partenza. Bon
tempi e Allocchlo sono attesi 
nelle tappe di pianura. Con
tini e Beccla sperano in una 
classifica dignitosa, Giovan
nettl e Pagnin sono due gio
vani di temperamento, e 
buon viaggio, buona fortuna 
alla nostra carovana. 

Gino Sala 

®
ROMA — «Il bloc
co (parziale che 
sia) degli stranieri 
è già oggi illegitti
mo, anzi Io è da 

dicci anni... Qualsiasi privato, 
anche senza attendere la pie
nezza del mercato. interno 
(1992), può impugnare come 
non valide le restrizioni degli 
stranieri; e se le autorità spor
tive tarderanno ancora a rego
lare il problema, verrà fuori 
certamente un magistrato ita
liano a fare giustizia (e, obiet
tivamente, confusione)». Lo 
ha scritto nel suo «Block no
tes» per «L'Europeo» il mini
stro degli esteri Giulio An
dreotti a proposito della libera 
circolazione dei calciatori nel
la comunità europea. Il blocco 
degli stranieri, spiega An
dreotti, è illegittimo dal 1976, 
quando la corte di Giustizia 
sancì, su un ricorso della socie
tà del Rovigo, che l'attività del 
calciatore professionista o se
miprofessionista «riveste ca
rattere economico» e che per
tanto, «se cittadini di uno sta
to membro della Cee, tali cal
ciatori possono fruire in tutti 
gli altri stati delle norme co
munitarie relative alla libera 
circolazione delle norme e dei 
servizi». 

Belgio chiede 
l'estradizione 

per PHeysel 
BRUXELLES — Il 
ministero della 
Giustizia belga ha 
trasmesso ieri a 
Londra le richie

ste di estradizione di 26 «hooli-
gans», cioè di 26 tifosi del Li-
vcrpool colpiti da mandato di 
cattura per omicidio preterin
tenzionale, nel quadro dell'in
chiesta sugli incidenti che, il 

B29 maggio dello scorso anno, 
fecero 39 morti — 32 gli italia
ni — allo stadio dell'IIeysel 
prima della finale della coppa 
dei campioni tra Juventus e 
Liverpool. 

Montecatini: 
da oggi 

gli Europei 
MONTECATINI 
— Cominciano og
gi i campionati 
europei di tiro al 
piattello, giunti 

quest'anno alla 48" edizione. 
Gli iscritti sono 215 e tra i tira
tori stranieri sono presenti 
per la fossa il finlandese Num-
mela, già campione d'Europa, 
Io spagnolo Vallduvi, due volte 
campione del mondo, e il cam
pione del mondo in carica il 
cecoslovacco Bednarik. Per le 
donne l'italiana Pia Lucia 
Baldisserri, campionessa 
d'Europa in carica. Nello sket 
vanno segnalati il recordman 
mondiale cecoslovacco Malek, 
il francese Rossetti due volte 
campione d'Europa, il cam
pione del mondo in carica Ho-
chwald della Germania Est e 
infine kr medaglia olìmpica, il 
danese Rassmusscn. 

Puniti calciatori 
portoghesi che 
«scioperarono» 

Al torneo di Wimbledon 

Passano Becker, 
Lendl e le due 

sorprese: Leconte 
e Zivojnovic 

LONDRA — Il torneo di Wimbledon vola verso la sua conclusio
ne. Ieri si sono giocati i quarti di finale, che hanno visto impegnati 
i superstiti di un torneo che non concede pause. Becker e Lendl 
hanno rispettato il pronostico, eliminando U primo fl cecoslovacco 
Mecir per 6-4,6-2,7-6. Più dura per Lendl, che contro l'americano 
Mayotte ha dovuto lottare a denti stretti per superare fl turno. Ad 
Ivan sono occorsi cinque set: 6-4,4-6,6-4,3-6,9-7. 

I primi a superare lo scoglio dei quarti di finale sono stati il 
francese Henri Leconte e lo jugoslavo Slobodan Zivojinovic. II 

fmmo ha superato l'americano Pat Cash, uno che rientrava nel 
otto dei favoriti. Ci sono voluti quattro set e una bella rimonta, 

visto che l'americano si era aggiudicato fl primo set, lasciando 
pensare ad una conclusione a lui favorevole. Invece Leconte non 
ha mollato e con grande tenacia è riuscito a mettere alle corde il 
suo avversario, sempre dopo accesi tie-break. 

Questo il punteggio finale: 4-6,7-6,7-6,6-3. 
Lo jugoslavo Zivojinovic rappresenta invece una sorpresa. Nu

mero trentasei della graduatoria mondiale, nessuno lo giudicava in 
grado di poter raggiungere un risultato così brillante. Di fronte 
aveva I indiano Ramesh Krishnam, una vecchia conoscenza dei 
campi di Wimbledon e una vecchia volpe del tennis. 

Ma contro la potenza dello jugoslavo, Krishnam nulla ha potu
to. Ha iniziato malissimo perdendo la prima partita per 6-2. Poi ha 
avuto una reazione, che però non gli ha permesso di pareggiare le 
sorti della gara nel secondo set conclusosi 7-6. Ha vinto poni terzo 
per 6-4, ma ha dovuto cedere definitivamente le armi al quarto set, 
vinto dallo jugoslavo per 6-3. 

L'olimpionico è in preda alla consueta «defaillance» stagionale 

Sabato a Oslo Mamede all'attacco 
di un Cova in crisi di «astinenza» 

Il franca— Henri Leconte è riuscito a conquistar* un prestigio
so posto in eemifinele 

MILANO — Ce sempre 

Su alche ombra nelle stagioni 
i Alberto Cova, la crisi che 

gli cade addosso all'improv
viso legandogli i muscoli, la 
fatica repentina che lo av
volge uccidendogli la voglia 
di combattere. La crisi e la 
fatica in genere seguono pe
riodi di intenso lavoro oppu
re accadono dopo successi 
particolarmente appaganti. 
Martedì sera il campione 
olimpico ha corso i tremila 
metri a Marsiglia assieme ai 
compagni di squadra Franco 
Boffi, Francesco Panetta, 
Claudio Patrignani e Marco 
Gozzano. Alberto voleva mi
gliorare 11 record italiano che 
Vittorio Fontanella aveva 
ottenuto il 12 settembre 1981 
sulla pista del «Comunale» 
bolognese In T45"2. Quel re
cord è inadeguato alla realtà 
internazionale ed è davvero 
tempo che qualcuno lo mi
gliori. Ma non era la serata 
giusta, e Alberto non solo 
non l'ha migliorato ma con 
un modesto T50n44 non ha 
saputo far meglio del sesto 
posto. Ha vinto il francese 
Raymond Pannler in T48"20 
con Franco Boffi e France
sco Panetta al 2" e 4* posto. 

Dopo la sconfitta di Cese
natico è arrivata quindi la 
sconfitta di Marsiglia e così 
si fa più che mai arduo l'im
pegno di sabato a Oslo dove 
era stato annunciato un ten
tativo di record del Mondo 
sulla distanza dei lOmila 
metri. Alberto non è un cac
ciatore di record perché pre
ferisce le vittorie nelle gare 
importanti. Ma li meeting di 
Oslo Io aveva convinto che 
valeva la pena di provarci, 
che era il caso di battersi in 

una grande sfida con Fer
nando Mamede, l'uomo che 
— al contrario — fa i record 
ma non vince mai le corse 
che contano. Alberto a Oslo 
ci sarà ma se gli si chiede del 
record scuote la testa. 

Martedì sera Stefano Mei 
ha invece corso a Stoccolma 
dove è stato battuto, sui Smi
la metri, dal campione olim
pico Said Aouita (13*19"43) e 
dal belga Vincent Rousseau 
(13'21n15). Stefano ha corso 
in 13'23"30, un «crono* che 

Brevi 

PARTE n, BASKET — La nazionale di basket parte questa matti
na per Malaga dove sabato comincerà contro la Cina il campionato 
del mondo, sembrano superati i problemi per R ginocchio di Riva. 
Ieri «ripassata» deofi schèmi e leggera partitella di allenamento. 
FANGIO STA BENE — E stata smentita a Buenos Aires la notizia 
di un ricovero di Manuel Fango in ospedale. L'ex pilota s'è recato 
sì in una clinica ma solo per controni ai «by-pass». In preda a 
lancinanti dolori è stato invece ricoverato il ospedale il libero della 
squadra di calcio argentina. José Luis Brown. 
SIMAC DIVORZIO — La Simac non sponsorizzerà più l'Olimpia 
di Milano. Il «divorzio*, era nell'aria dopo la morte del presidente 
dell'azienda di piccoli elettrodomestici ingegner Cavalli. 
OSIM ALLENATORE — L'ex allenatore della Zelyeznicar Saraje
vo, tvica Osim. è stato nominato nuovo allenatore della squadra 
nazionale jugoslava dopo le dimissioni di Milos Milurinovic. andato 
via dopo la mancata qualificazione degli slavi ai mondiali messica
ni. 

non aggiunge nulla ai sogni 
e alle speranze del ragazzo. Il 
giovane mezzofondista ligu
re ha uno sprint assai di
spendioso, visto che non 
sempre gli riesce di modera
re la falcata e di correre gli 
attimi decisivi con I piedi più 
vicini alla pista. A Stoccolma 
ha corso come troppe volte 
§li è capitato, come un atleta 

a salto triplo piuttosto che 
come un mezzofondista im
pegnato In una volata. 

A Stoccolma si è visto l'a
mericano Johnny Gray bat
tere sugli 800 metri (l'43"85> 
Sebastian Coe (l'44"17) è 
Udo Beyer lanciare il peso a 
21,68. A Marsiglia ha im
pressionato 11 belga Vincent 
Rousseau, un ragazzo che 
dopo una splendida stagione 
sul prati della corsa campe
stre sta precisando le ambi
zioni in pista: vuole il titolo 
europeo a Stoccarda. 

Ce poi da dire che Stefano 
Mei è stato invitato a Oslo, 
sui 10mila metri di Alberto 
Cova e Fernando Mamede, e 
contemporaneamente sele
zionato da Enzo Rossi per il 
quandrangolare di sabato e 
domenica a Montecarlo tra 
Francia, Italia, Polonia e 
Spagna. Enzo Rossi rischia 
di trovarsi con una Naziona
le piena di buchi. 

Rtmo Mutumeci 

^ V * 2 

LISBONA — La 
Federcalcio porto
ghese ha escluso 
per sempre dalla 
nazionale otto gio

catori che hanno partecipato 
alla ingloriosa trasferta in 
Messico. La decisione vuole 
evidentemente punire lo 
«sciopero» deciso e messo in at
to dai calciatori alla vigilia 
dell'inizio del mondiale messi
cano per ottenere un migliore 
trattamento economico. Il pa
gamento dei premi è stato 
bloccato in attesa degli esiti 
delle indagini avviate dalla 
Federazione a carico di tutti i 
giocatori. I colpiti dal prowe-
ùiittriltu di espulsione sotto il 
capitano Manuel Dento, del 
Ben fica. Antonio Andre (Por
to), Carlos Manuel Dos Santos 
(Benfìca), Jaime Pachedo 
(Sporting), Joao Pinto (Porto), 
Sobrinho (Academica), José 
Antonio Bargiela (Belenen-
ses) e Diamantino (Benfìca). 

Piraccini 
dal Bari 
all'Inter 

T MILANO — L'In
ter ha reso noto 
che Daniel Passa-

^^^^ rella arriverà al-
"^^*~ l'aeroporto della 

Malpensa alle 9,05 di sabato e 
subito dopo, nello stesso aero
porto, il giocatore incontrerà i 
giornalisti. Passerella si sotto
porrà quindi alle visite medi
che, al termine delle quali sa
rà nuovamente a disposizione 
dei giornalisti. L'Inter ha co
municato inoltre che è stato 
firmato l'accordo per il trasfe
rimento di Adriano Piraccini 
dal Bari all'Inter e di Maurizio 
Lorieri dall'Inter al Bari a 
conguaglio dell'operazione. 

Pallanuoto: 
vìnce la 

Sisley 
PESCARA — 

Ieri s'è svolta 
la partita 
d'andata del
la finale dei 

play off tra la Sisley Pescara e 
il Posillipo Napoli. Hanno vin
to gli abruzzesi per 14-13. 1 
parziali sono stati: 3-3,4-2,1-3. 
6-5. L'incontro di ritorno delle 
finali è in programma per sa
bato prossimo a Napoli. 


